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Potrà bastare in futuro an-
che una semplice siringa 

per guarire dalle emorroidi 
e dal prolasso emorroidario. 
La malattia emorroidaria ne-
gli stadi più avanzati prevede 
abitualmente soluzioni tera-
peutiche drastiche, come il 
ricorso alla chirurgia demoli-
tiva o tramite laser, per aspor-
tare fisicamente la patologia. 
Il dottor Marco Cosimi, spe-
cializzato in Chirurgia Ge-
nerale e Vascolare Dirigente 
medico presso l’U.O.C. di Chi-
rurgia d’Urgenza dell’Ospe-
dale S. Eugenio di Roma, 
adotta con successo l’inno-
vativa soluzione terapeutica 
alternativa all’asportazione 
demolitiva chirurgica, per-
mettendo di conservare l’im-
portante funzione alla quale 
sono deputate dalla natura 
le nostre vene emorroidarie. 
L’antico equivoco riguardante 
le tecniche di chirurgia demo-
litiva delle emorroidi è stato 
ormai ampiamente definito 
durante il “World Congress of 
Proctology” 2005 dagli studi 
del professor Luigi Longo, del 
professor Mario M. Giordani  
e del professor Lellure. L’effi-
cacia della soluzione terapeu-
tica adottata è documentata 

da pubblicazioni scientifiche 
Internazionali  e sfrutta la 
capacità locale di rigenerazio-
ne nei tessuti affetti da pro-
lasso mucoso e da malattia 
emorroidaria, scongiurando 
i tradizionali interventi  de-
molitivi che spesso i pazienti 
preferiscono evitare. “La tec-
nica terapeutica che attuo da 
sei anni, grazie alla possibili-
tà locale di rigenerazione nei 
tessuti patologici - spiega lo 

specialista - consiste nell’in-
filtrare le emorroidi visibili 
con una soluzione di salicilato 
di sodio, un principio attivo 
sclerosante in grado di pro-
durre a basse concentrazioni, 
una potente stimolazione lo-
cale sulle cellule staminali, ri-
generando anche i tessuti del 
prolasso mucoso, ottenendo 
che la soluzione terapeutica 
sia ampiamente distribuita 
nelle varici ano-rettali,  dove 

si distribuisce ed agisce”.  La 
rivoluzione è copernicana 
perché si passa dal concetto 
di asportazione a quello di 
rigenerazione: “Terapia rige-
nerativa vuol dire recuperare 
la naturale condizione ana-
tomo-funzionale precedente 
alla malattia emorroidaria. 
La nostra cura - argomenta 
l’ideatore - prevede il rimo-
dellamento dell’architettu-
ra venosa ano-rettale con il 

■■■ DOTTOR COSIMI / Nuove tecniche meno invasive nella cura delle emorroidi e del prolasso emorroidario 

Una siringa invece del bisturi  
rafforzamento stabile delle 
pareti vasali, senza chiuderle 
ma permettendo anche al co-
esistente prolasso mucoso di 
recuperare omogeneamente 
la sua normale ed originaria 
anatomia. In Medicina defi-
niamo ciò ‘restitutio ad in-
tegrum’, locuzione latina che 
indica il recupero della nor-
malità strutturale e funziona-
le nei tessuti malati. Ciò coin-
cide con la guarigione dalla 
malattia emorroidaria e del 
prolasso della mucosa intesti-
nale ano-rettale che sempre le 
accompagna. La rigenerazio-
ne delle varici emorroidarie le 
farà risalire con la mucosa nel 
canale anale a svolgere la loro 
naturale funzione”. L’inter-
vento, eseguibile ambulato-
rialmente nello studio medico 
Marco Cosimi di Montero-
tondo (Roma) non richiede 
sedazione: “Con ago sottilissi-
mo - ci spiega - sono infiltrati 
localmente di Lidocaina 1% 
(un anestetico presente an-
che nelle creme per la terapia 
emorroidaria) tutti i gavaccio-
li emorroidari. Il vantaggio è 
nell’assenza totale di emor-
ragie operatorie precoci o 
tardive e di effetti collaterali 
legati all’anestesia generale o 
spinale. Nei giorni successivi 
all’intervento il paziente può 
tornare all’attività lavorativa 
recuperando subito la capaci-
tà evacuativa. L’alimentazione 
può riprendere poche ore do-
po la terapia anche se saranno 
prescritti un regime dietetico 
ed uno stile di vita adeguato 
alla prevenzione della malat-
tia emorroidaria. Durante il 

decorso post-operatorio, il 
degente dovrà soltanto assu-
mere una o due compresse di 
antidolorifico orale nei giorni 
immediatamente successivi 
l’intervento”. 
La tecnica rigenerativa propo-
sta dal dottor Cosimi (www.
marcocosimi.it)  prevede un 
trattamento mini invasivo che 
è una vera e propria cura dalla 
patologia emorroidaria: “La 
soluzione terapeutica è liqui-
da - conferma il dottor Cosimi 
-  consentendo di trattare non 
solo l’effetto (emorroidi visibi-
li) ma per  la sua tollerabilità 
e fluidità, potrà essere diffu-
sa fino alle varici del plesso 
emorroidario, le varici ano-
rettali (Var) che alimentano la 
malattia venosa emorroidaria, 
giungendo ad agire all’origine 
del problema con un risultato 
efficace. Grazie alla terapia 
rigenerativa curiamo sia gli 
effetti  (emorroidi visibili e 
prolasso) che le cause della 
malattia (le varici ano-rettali 
sfiancate del plesso venoso). 
Nella stessa seduta si curano 
emorroidi esterne ed interne 
oltre al prolasso della mucosa 
che superficialmente le rico-
pre. I tessuti,  dopo circa 30 
giorni, torneranno alla nor-
male anatomia, recuperando 
la naturale funzione idonea a 
contenere i gas intestinali. Il 
trattamento deve essere ripe-
tuto dopo pochi mesi per la 
stabilizzazione terapeutica nei 
follow-up di controllo dei pa-
zienti ed eseguibili ogni due 
anni. Il costo della procedura 
è limitato e non sono necessa-
ri giorni di degenza clinica”.

Il medico di Monterotondo (Roma) tra gli interpreti di una soluzione rivoluzionaria

Mettere a disposizione 
delle farmacie socie 

strumenti per loro sviluppo 
concreto e dare ai cittadini 
che le scelgono la certezza di 
trovarvi punti di riferimento 
qualificati ed innovativi per la 
salute e il benessere.
Sono le linee strategiche con 
cui Sinfarma, la realtà coope-
rativa nata nel 2007 fondando 
le sue radici sulle solide coop 
romane Arca Farmaceutica 
e Caf Latium, ha puntato ad 
ampliare l’attività ben oltre la 
distribuzione dei farmaci ai 
330 soci e 150 clienti. 
Fedele allo spirito cooperati-

Sinfarma: cooperazione al servizio delle farmacie socie e clienti “Cofarmit farmacisti insieme” in Lazio, Campania, Sicilia

Nuove professionalità sul territorio Servizi integrati in tre regioni

“Cofarmit farmacisti in-
sieme” racchiude già 

nel nome lo spirito e gli obiet-
tivi della propria attività. Nata 
e cresciuta con lo spirito della 
cooperativa è infatti convinta 
che la coesione produca ri-
sultati concreti per le singole 
individualità, grazie a servi-
zi comuni a vantaggio della 
farmacia e del benessere dei 
cittadini. 
La società, che ha come azio-
nisti 600 farmacisti titolari di 
farmacia, è operativa su tre 
regioni, Lazio, Campania e 
Sicilia per quanto riguarda 
la distribuzione di prodotti 
e per l’erogazione di servizi. 
Nel 2008, inoltre, ha dato vita 
a “La Rete Cofarmit”, una re-
te di farmacie (oggi sono 55) 
contraddistinte dallo stesso 
logo del progetto. “Vogliamo 
agire – spiega il direttore Gio-
vanni Boccanera –per poten-
ziare e consolidare l’identità 
della farmacia in un mercato 
oggi sottoposto ad un pro-
gressivo cambiamento. Una 
trasformazione inevitabile, 
in cui la forma associativa 
tra farmacie è sempre più 
strategica per garantire la so-
stenibilità delle attività e un 
servizio al cittadino costante-
mente appropriato, di qualità 
ed innovativo”.
La “Rete Cofarmit” garan-
tisce alle farmacie aderenti 

una pluralità di vantaggi, 
supportandole, per esempio, 
nella comunicazione interna 
ed esterna, nel marketing, 
nel controllo di gestione, in 
progetti di visibilità. Capitolo 
importante è poi quello della 
formazione. “La Rete infatti 
- conferma Boccanera - pro-
pone percorsi formativi  tarati 
sulle reali esigenze e sulle  ne-
cessità di mercato , al fine di 
poter operare in modo sem-
pre più professionale in far-
macia”. In questi ambiti “La 
rete Cofarmit” è inserita nel 

contesto più generale della 
rete nazionale Federfarma.co 
che si è dotata anche dei pro-
dotti a marchio Pro.Far.
Tornando all’attività di distri-
buzione, Cofarmit, garantisce 
alle farmacie oltre ai farmaci, 
parafarmaci, prodotti omeo-
patici, fitoterapici, le materie 
prime per le preparazioni ga-
leniche. “Un servizio integra-
to che - conclude Boccanera 
- avvalendosi di operatori 
specializzati, fornisce indica-
zioni precise ed aggiornate su 
tutti i prodotti trattati”.

vo, Sinfarma ha interpretato 
la forza di essere gruppo a 
beneficio dei singoli soci pro-
muovendo in particolare due 
importanti iniziative: lo svi-
luppo di una rete di farmacie 
e la costituzione di un Con-
sorzio di Assistenza Primaria.
Nell’ottica della qualità e della 
capacità negoziale che dà la 
forza di un gruppo, Sinfar-
ma si è fatta promotrice della 
rete di farmacie “+ bene”, un 
marchio teso a contraddistin-
guere un servizio ai massimi 
livelli per il cliente/paziente. 
Il nuovo Consorzio, costitu-
ito il 13 marzo scorso, come 

spiega il direttore generale 
di Sinfarma Gianluca Strata, 
“ha come obiettivo una forte 
integrazione con il territorio, 
sviluppando un’assistenza 
complementare al Ssn della 
Regione Lazio”. Insieme con 
Sinfarma sono soci della nuo-
va impresa la coop Osa (ope-
ratori sanitari), Unicom (riu-
nisce 16 coop con 700 medici 
di base), il Consorzio Social 
Service (424 coop sociali con 
operatori socio-sanitari) e 
Lazio sanità: cooperativa che 
riunisce 44 strutture per dia-
gnostica e medicina speciali-
stica. “È l’unica realtà in Italia 
che mette insieme tutte que-
ste professionalità - prosegue 
Strata - affinché le farmacie 
abbiamo un ruolo attivo nel 
servizio sanitario”. In que-
sto modo, infatti, i cittadini 
potranno recarsi presso le 
farmacie socie di Sinfarma 
sapendo di poter prenotare 
visite o di richiedere l’inter-
vento di professionisti quali-
ficati e garantiti.
L’impegno della cooperativa 
è indirizzato anche verso la 
creazione di opportunità per 
i giovani farmacisti, non per 
forza titolari di farmacia, co-
me dimostra la collaborazio-
ne con Agifar Lazio, con cui 
si sta progettando nuovi mo-
delli di sviluppo delle compe-
tenze.
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